                           I L  C I P E


                                 





VISTA la  legge 14  maggio 1981,  n.  219,  recante  provvedimenti


organici per  la ricostruzione e lo sviluppo dei territori colpiti


dagli  eventi  sismici del novembre 198O e febbraio 1981;





VISTI   gli   articoli   3,   secondo comma,  4,  secondo e  terzo


comma, 6 e 79 della legge medesima concernenti la ripartizione dei


fondi   destinati nel   triennio  al  risanamento ed allo sviluppo


dei territori  colpi dal  terremoto, da  effettuarsi tenendo conto


delle risultanze degli accertamenti dei danni;





VISTO l'art.  9 del  D.L. 27  febbraio 1982, n. 57, convertito con


modificazioni nella  legge 28  aprile 1982,  n. 187,  con il quale


viene regolato  il coordinamento  di tutti  gli  interventi  degli


organi   statali, regionali,  degli enti  locali e  di ogni  altro


soggetto pubblico;





VISTI   gli   articoli  4 della legge 219/1981 e 6/bis della legge


187/1982 che  assegnano al  CIPE  il  compito  di  provvedere,  su


proposta  del   Ministro  per   gli  Interventi  Straordinari  nel


Mezzogiorno,   alla ripartizione  delle somme  tra  le Regioni, le


Amministrazioni statali e locali competenti;





VISTA la propria precedente delibera in data 22 dicembre 1982, che


procede all'assegnazione  di risorse  alle  amministrazioni  dello


Stato nell'ambito delle disponibilità finanziarie per l'anno 1983;





VISTA la nota n. 12542 in data 2O luglio 1983 del Ministro per gli


Interventi  Straordinari   nel  Mezzogiorno  con  la  quale  viene


proposto   di   apportare   rettifiche alla  delibera  22 dicembre


1982 relativamente   all'assegnazione  di  fondi  al Ministero dei


LL.PP.;





VISTA   la   documentazione   di   supporto   di   detta  proposta


trasmessa dal  Ministro  per  gli    Interventi  Straordinari  nel


Mezzogiorno con la nota medesima;





UDITA la  relazione del  Ministro per  gli Interventi Straordinari


nel Mezzogiorno;





                         D E L I B E R A


                                 


L'allegato alla delibera del 22 dicembre 1982 relativo al


Ministero dei Lavori Pubblici, limitatamente alle voci:








Campania





- Uffici distaccati in Avellino


  e Salerno (art. 5 novies D.L.


  333/81 convert. in L. 456/81)    L. 2.OOO milioni





- Convenzioni Provv. OO.PP.        L. 1.OOO milioni








Basilicata





- Convenzioni Provv. OO.PP.        L.   3OO milioni


                                   ----------------


                                   L. 3.3OO milioni


                                   ================





viene come di seguito modificato:





è assegnata  al Ministero dei Lavori Pubblici la somma di L. 3.3OO


milioni   a  fronte  delle  esigenze derivanti,  per gli anni 1983


e 1984:





-  per il funzionamento degli uffici distaccati di Avellino e


   Salerno per una spesa di L. 300 milioni;





-   per   convenzioni   con liberi  professionisti   ex art. 17 L.


   219/81  e assunzione personale a contratto ex art. 6 D.L. 57/82


   convert.   in   legge   137/82 da   destinare anche agli uffici


   distaccati   in Avellino  e  Salerno  (art.  5  undicies.  D.L.


   333/81   convert.   in L.  456/81) per  una spesa  di  L. 3.OOO


   milioni.





L'assegnazione per   l'anno   1983  viene   fissata   in L.  1.130


milioni.








Roma, addì 23 settembre 1983





                                   MINISTRO PER IL BILANCIO


                                 E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                   VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                     (On. Dr. Pietro Longo)


